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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 maggio 2013 , n.  84 .

      Regolamento recante modalità di accesso attraverso con-
corso interno alla qualifi ca iniziale del ruolo degli ispettori 
e dei sostituti direttori antincendio del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252» e, in particolare, l’articolo 21, 
disciplinante l’accesso al ruolo degli ispettori e dei sosti-
tuti direttori antincendio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi», e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno dell’8 feb-
braio 2006, recante «Individuazione dei titoli di studio 
per l’accesso al ruolo degli ispettori antincendi del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217» pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 56 
dell’8 marzo 2006; 

 Effettuata l’informazione alle Organizzazioni sinda-
cali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 20 dicembre 2012; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, così come attestata dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
gli affari giuridici e legislativi con nota n. 2831 P - del 
10 maggio 2013; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
svolgimento del concorso interno, per titoli di servizio 

ed esami, per l’accesso alla qualifi ca di vice ispettore an-
tincendio del ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori 
antincendio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai 
sensi dell’articolo 21, comma 1, lett.   b)  , del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Il bando di concorso è emanato con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il decreto, in confor-
mità a quanto stabilito dal presente regolamento, indica le 
modalità di svolgimento del concorso, i requisiti di am-
missione, il diario delle prove di esame, le modalità di 
presentazione dei titoli valutabili ai fi ni della formazione 
della graduatoria nonché eventuali particolari modalità di 
presentazione delle domande al concorso medesimo.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

     1. Il concorso interno per l’accesso alla qualifi ca di 
vice ispettore antincendio del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco è riservato al personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative, in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 21, comma 1, lett. 
  b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217, non è ammesso a par-
tecipare al concorso il personale in possesso dei requisiti 
prescritti che, nell’ultimo biennio, abbia riportato una 
sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria.   

  Art. 3.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da un colloquio. 

  2. La prova scritta verte su una delle seguenti materie, 
a scelta del candidato:  

   a)   elementi di costruzioni e disegno tecnico; 
   b)   elementi di elettrotecnica e disegno industriale; 
   c)   elementi di elettronica e telecomunicazioni; 
   d)   elementi di meccanica; 
   e)   elementi di chimica. 

 3. Nel bando di concorso sono specifi cati gli argomen-
ti relativi alle suddette materie, sui quali verte la prova 
stessa. 

 4. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano 
riportato nella prova scritta una votazione non inferiore a 
21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. Il colloquio verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   matematica e fi sica; 
   b)   chimica; 
   c)   igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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   d)   nozioni di diritto amministrativo, costituzionale e 
comunitario; 

   e)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-
ticolare riguardo al Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile; 

   f)   lingua straniera, a scelta del candidato, tra quelle 
indicate nel bando di concorso; 

   g)   conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse. 

 6. Nel bando di concorso sono specifi cati gli argomenti 
relativi alle suddette materie, sui quali verte il colloquio. 

 7. Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene 
una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).   

  Art. 4.
      Titoli di servizio    

      1. I titoli di servizio ammessi a valutazione sono:  
   a)   la frequenza, con profi tto, di corsi di aggiorna-

mento professionale organizzati dall’amministrazione e 
di durata non inferiore a una settimana o alle 36 ore: punti 
0,25 per settimana o periodo di 36 ore, fi no a punti 2,00; 

   b)   anzianità di effettivo servizio, esclusa l’anzianità 
richiesta quale requisito per la partecipazione al concor-
so: punti 1,00 per ogni anno, fi no a punti 6,00; 

   c)   lodevole servizio prestato per almeno un anno 
presso altre amministrazioni: punti 1,00. 

 2. I predetti titoli devono essere posseduti alla data di 
scadenza del bando di indizione del concorso. 

 3. Ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, ai titoli non può 
essere attribuito un punteggio complessivo superiore a 
10/30 o equivalente.   

  Art. 5.
      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con de-
creto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile nel rispetto 
dell’equilibrio di genere. Essa è presieduta da un diri-
gente superiore del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co ed è composta inoltre da un numero di componenti 
esperti nelle materie oggetto delle prove di esame, non 
inferiore a quattro. La commissione esaminatrice è inte-
grata da uno o più esperti nelle lingue straniere compre-
se nel programma di esame e da un esperto di informa-
tica. Ove non sia disponibile personale in servizio nel 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei funzionari ammi-
nistrativo-contabili direttori o al ruolo dei collaboratori e 
dei sostituiti direttori amministrativo-contabili del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, ovvero da un appartenente 
ai ruoli dell’amministrazione civile dell’interno di equi-
valente qualifi ca in servizio presso il Dipartimento dei vi-
gili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

 3. Per le ipotesi di assenza o impedimento del presiden-
te, di uno o più componenti e del segretario della commis-
sione, i relativi supplenti sono nominati con il decreto di 
nomina della commissione medesima o con successivo 
provvedimento.   

  Art. 6.

      Approvazione della graduatoria fi nale
e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. La commissione forma la graduatoria di merito som-
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nella prova scritta e nel col-
loquio. L’amministrazione redige la graduatoria fi nale del 
concorso tenendo conto, nell’ordine, in caso di parità nella 
graduatoria di merito, ai sensi dell’articolo 21, comma 3, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, della quali-
fi ca, dell’anzianità di qualifi ca, dell’anzianità di servizio e 
della maggiore età. Con decreto del Capo del Dipartimen-
to dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della dife-
sa civile, è approvata la graduatoria fi nale del concorso e 
sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati in 
graduatoria, ivi compresi quelli appartenenti alle categorie 
riservatarie. Detto decreto è pubblicato sul Bollettino Uf-
fi ciale del personale del Ministero dell’interno, con avviso 
della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, nonché sul sito internet www.vigilfuoco.it. 

 2. I concorrenti dichiarati vincitori scelgono, secon-
do l’ordine della graduatoria, la sede di assegnazione tra 
quelle indicate dall’amministrazione. Hanno la prece-
denza i candidati che scelgono la sede ove già prestano 
servizio.   

  Art. 7.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e, in quanto compatibili, quelle del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modifi cazioni. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 maggio 2013 

 Il Ministro: ALFANO 
 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2013
registro n. 4, Interno foglio n. 287
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse.  
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’artico-
lo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  — Il testo dell’articolo 21 del citato decreto legislativo n. 217 del 
2005 è il seguente:  

 «Art. 21.    (Nomina a vice ispettore antincendi)    . — 1. La nomina 
alla qualifi ca di vice ispettore antincendi si consegue:  

   a)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante pubblico concorso, per esami, consistenti in una prova scritta e un 
colloquio, con facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui supera-
mento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione 
al concorso medesimo. Un sesto dei posti è riservato agli appartenenti 
al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto in possesso del prescritto 
titolo di studio, per i quali si prescinde dai limiti di età. I posti riservati 
non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, seguendo l’ordine della 
graduatoria di merito; 

   b)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante concorso interno, per titoli di servizio ed esami, consistenti in 
una prova scritta e in un colloquio, riservato al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative in 
possesso, alla data del bando di indizione del concorso, di un’anzianità 
di servizio non inferiore a sette anni e del titolo di studio di cui all’arti-
colo 22, comma 1, lettera   d)  . 

 2. È ammesso a partecipare al concorso interno di cui al comma 1, 
lettera   b)  , e a fruire della riserva di cui al comma 1, lettera   a)  , il persona-
le in possesso dei requisiti prescritti che, nell’ultimo biennio, non abbia 
riportato una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. 

 3. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono nell’ordine, la quali-
fi ca, l’anzianità di qualifi ca, l’anzianità di servizio e la maggiore età. 

 4. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, ammesso ai corsi conseguenti al superamento 
dei concorsi di cui al comma 1, conserva la qualifi ca rivestita all’atto 
dell’ammissione. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vice ispettori an-
tincendi, nell’ambito delle vacanze organiche disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 23, il 
coniuge e i fi gli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o di-
venuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni 
riportate nell’espletamento delle attività istituzionali, purché siano in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 22, comma 1, e non si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 22, comma 4. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al co-
niuge e ai fi gli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o di-
venuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni 
riportate nell’espletamento di missioni internazionali. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono stabilite le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preli-
minare e dei concorsi di cui al comma 1, la composizione delle com-
missioni esaminatrici, le materie oggetto dell’esame, le categorie di 
titoli da ammettere a valutazione, il punteggio massimo da attribuire 
a ciascuna categoria di titoli e i criteri per la formazione della gradua-
toria fi nale.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 

dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi), è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
9 agosto 1994, n. 185. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 (Rece-
pimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) è pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   19 luglio 2008, n. 168. 

  — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «Art. 17.    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 
n. 217 del 2005, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 217 del 
2005, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 8 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487 del 1994 è il seguente:  

 «Art. 8.    (Concorso per titoli ed esami)   . — 1. Nei casi in cui 
l’assunzione a determinati profi li avvenga mediante concorso per titoli 
e per esami, la valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri, 
è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla correzione 
dei relativi elaborati. 

 2. Per i titoli non può essere attribuito un punteggio complessivo 
superiore a 10/30 o equivalente; il bando indica i titoli valutabili ed il 
punteggio massimo agli stessi attribuibile singolarmente e per categorie 
di titoli. 

 3. Le prove di esame si svolgono secondo le modalità previste 
dagli articoli 6 e 7 del presente regolamento. 

 4. La votazione complessiva è determinata sommando il voto 
conseguito nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nel-
le prove d’esame.».   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’articolo 9, comma 4, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 487 del 1994 è il seguente:  

 «Art. 9.    (Commissioni esaminatrici)   . — (  Omissis  ). 
 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici pos-

sono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posse-
duto, durante il servizio attivo, la qualifi ca richiesta per i concorsi sopra 
indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se 
il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.».   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’articolo 21 del citato decreto legislativo n. 217 
del 2005, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo n. 217 del 2005, si vedano 
le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 487 del 1994, si vedano le note alle premesse.   

  13G00127  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Donato di Ni-
nea e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di San Donato di Ninea (Cosenza); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da sei 
consiglieri su nove assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Donato di Ninea (Cosen-

za) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Domenico Giordano è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Donato di Ninea (Cosenza), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto 
dal sindaco e da nove consiglieri, si è venuta a determinare una grave 

situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 30 maggio 2013, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 31 maggio 2013, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di San Donato di Ninea (Cosenza) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Domenico 
Giordano. 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06162

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Romagnano Sesia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Romagnano Sesia (Novara); 

 Considerato altresì che, in data 1° giugno 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Romagnano Sesia (Novara) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Romagnano Sesia (Novara) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Carlo Bacchetta. 

 Il citato amministratore, in data 1° giugno 2013, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Romagnano Sesia (Novara). 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06163

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rozzano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Rozzano (Milano) ed il sindaco nella persona del signor 
Rocco Massimo D’Avolio; 

 Vista la deliberazione n. 30 del 16 aprile 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Rocco Massimo D’Avolio dalla carica di sin-
daco, a seguito dell’avvenuta elezione del predetto ammi-
nistratore alla carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Rozzano (Milano) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Rozzano (Milano) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Rocco Massimo 
D’Avolio. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il signor Rocco Massimo D’Avolio è stato eletto alla carica di 
consigliere regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 30 del 16 aprile 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rozzano (Milano). 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06164  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 maggio 2013 .

      Determinazione dei compensi dei componenti e del segre-
tario della Commissione centrale per i revisori legali.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alla 
revisione legale dei conti annuali e dei conti consoli-
dati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del 
Consiglio; 

 Visto l’art. 32, paragrafo 3 della Direttiva 2006/43/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 mag-
gio 2006, relativo ai principi in materia di controllo 
pubblico; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
concernente l’attuazione della direttiva 2006/43/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006, 
relativa alla revisione legale dei conti annuali e dei con-
ti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/
CEE; 

 Visto l’art. 21 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, in materia di competenze e poteri del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto, in particolare, l’art. 42, comma 2, del citato de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, secondo il quale 
è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, presso il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, la Commissione centrale per i revisori con-
tabili, con funzioni consultive, i cui compiti, unitamente 
alla composizione ed ai relativi compensi, sono stabiliti 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 
alla stessa sono trasferite le risorse fi nanziarie e stru-
mentali della Commissione prevista dall’articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1998, 
n. 99, istituita presso il Ministero delle Giustizia, che è 
contestualmente soppressa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 2011, n. 173, con-
cernente il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a norma dell’art. 1, com-
ma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visti, in particolare, l’art. 8, comma 1, lettera n  -bis  ), e 
l’art. 9, comma 1, lettera f  -bis  ) del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 43 del 2008, introdotti dall’art. 1, 
comma 1, lettere   f)   e   g)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 173 del 2011, che attribuiscono al Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale di fi nanza, la competenza a svolgere i compiti 
attribuiti al Ministero dell’economia e delle fi nanze dal 
decreto legislativo n. 39 del 2010 in materia di revisione 
legale dei conti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 24 settembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 253 del 29 ottobre 
2012, concernente la disciplina della Commissione cen-
trale per i revisori legali presso il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, in attuazione del citato articolo 42, 
comma 2, del decreto legislativo n. 39/2010; 

 Visti, in particolare, l’art. 2, comma 1 del citato decreto 
24 settembre 2012, che stabilisce la composizione della 
Commissione centrale per i revisori legali e il comma 4, 
che prevede che la medesima sia nominata con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, acquisite le 
designazioni da parte delle Amministrazioni interessate e 
l’art. 4, comma 2 dello stesso decreto, che stabilisce che 
la Commissione si avvale per i servizi di segreteria, ivi 
compresa l’assistenza nel corso delle riunioni, di persona-
le individuato dal Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Ispettorato generale di fi nanza; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 30 gennaio 2013, con il quale è stata nominata 
la Commissione centrale per i revisori legali; 

 Visto il provvedimento dell’Ispettore Generale Capo di 
fi nanza della Ragioneria generale dello Stato del 7 feb-
braio 2013, con il quale è stato individuato il personale 
di segreteria a supporto dell’attività della Commissione 
centrale per i revisori legali; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto 24 settembre 2012, il 
quale stabilisce che ai componenti della Commissione 
centrale per i revisori legali ed al Segretario è corrisposto, 
in relazione alle partecipazioni alle riunioni della Com-
missione medesima, un gettone di presenza nella misura 
stabilita con successivo decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e prevede, al comma 2, che i gettoni 
spettanti ai componenti delle Commissione ed al Segre-
tario, insieme ad altre eventuali spese destinate al funzio-
namento delle Commissione medesima, graveranno sul 
fondo incrementato dai contributi annuali degli iscritti di 
cui all’art. 42, comma 2, del decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 39; 

 Vista la nota del Ministero della giustizia del 14 mar-
zo 2013 con la quale il Dipartimento per gli affari di giu-
stizia ha comunicato l’importo complessivo dei corri-
spettivi e dei compensi versati per il biennio 2011/2012 
ai componenti della Commissione centrale per i revisori 
contabili nominata con decreto ministeriale del 19 set-
tembre 2010; 

 Ritenuto di dover determinare il compenso spettan-
te ai componenti della Commissione centrale nominata 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 30 gennaio 2013, nonché al Segretario della predetta 
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Commissione, nel limite delle risorse fi nanziarie già as-
segnate alla Commissione centrale per i revisori conta-
bili nominata con decreto ministeriale del 19 settembre 
2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai componenti della Commissione centrale per i re-
visori legali è corrisposto, in relazione alle partecipazioni 
alle riunioni della Commissione medesima, un gettone di 
presenza per ciascuna seduta in misura pari ad € 250,00, 
fi no ad un massimo di 30 sedute annuali. 

 2. I predetti importi sono riconosciuti sulla base delle 
presenze risultanti dalla verbalizzazione delle sedute al 
solo componente effettivo, ovvero, in alternativa, al com-
ponente supplente qualora quest’ultimo partecipi in sosti-
tuzione dell’effettivo. 

 3. Al Segretario che assiste la Commissione nello 
svolgimento delle riunioni è riconosciuto, se diverso dai 
componenti della Commissione medesima, un gettone di 
presenza nella misura lorda pari a € 120,00, fi no ad un 
massimo di 30 sedute annuali. Il predetto importo è rico-
nosciuto sulla base delle effettive presenze al Segretario 
supplente, qualora quest’ultimo partecipi in sostituzione 
dell’effettivo. 

 4. Il gettone di presenza è forfetario, quale rimborso 
degli oneri non documentabili in relazione alla parteci-
pazione alle riunioni della Commissione. Ai componenti 
della Commissione, anche estranei alle pubbliche am-
ministrazioni, con sede lavorativa in Comune diverso da 
quello in cui si svolgono le riunioni spetta il rimborso 
delle spese documentate nella misura ed entro i limi-
ti previsti dalla normativa vigente per le missioni dei 
dirigenti di prima fascia delle amministrazioni centrali 
dello Stato. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente decreto si provvede, 
ai sensi dell’articolo 21, comma 7 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, mediante utilizzo del capitolo di 
spesa alimentato dai contributi annuali posti a carico degli 
iscritti, di competenza del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, destinato allo svolgimento delle fun-
zioni attribuite al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
in materia di revisione legale. 

 Il presente decreto, sottoposto al controllo degli organi 
competenti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il Ministro: SACCOMANNI   

  13A06281

    DECRETO  10 luglio 2013 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni del contributo dovuto per l’anno 2013 da-
gli intermediari di assicurazione e riassicurazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, entrato in 
vigore il 1° gennaio 2006, e, in particolare, l’art. 109, 
concernente l’istituzione del registro unico degli interme-
diari assicurativi e riassicurativi (RUI) in attuazione della 
direttiva 2002/92/CE sull’intermediazione assicurativa; 
gli articoli 335 e 336 riguardante la disciplina dell’ob-
bligo di pagamento annuale di un contributo di vigilanza 
da parte delle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
degli intermediari di assicurazione e riassicurazione e 354 
recante abrogazioni e norme transitorie; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 18 luglio 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 174 del 27 luglio 2012, con il quale sono state determi-
nate la misura e le modalità di versamento all’ISVAP del 
contributo di vigilanza per l’anno 2012; 

 Visto il Regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006, 
concernente la disciplina dell’attività di intermediazione 
assicurativa e riassicurativa e del registro degli interme-
diari assicurativi e riassicurativi di cui al citato art. 109 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 6 luglio 2012 che 
istituisce l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
(IVASS) e in particolare il comma 3 che prevede il man-
tenimento dei contributi di vigilanza annuali previsti dal 
Capo II del Titolo XIX del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private); 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2013, 
alla determinazione del contributo di vigilanza dovu-
to dagli intermediari di assicurazione e riassicurazione 
iscritti nel registro unico, nella misura e con le modalità 
di versamento adeguate alle esigenze di funzionamento 
dell’IVASS; 
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 Visto il bilancio di previsione per l’esercizio 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale 
n. 89 del 16 aprile 2013, nel quale sono stati appostati 
7.500.000,00 quale ammontare proposto dei contributi, 
calcolato sulla base degli oneri diretti dell’unità orga-
nizzativa preposta alla tenuta del Registro unico degli 
intermediari (RUI), degli oneri indiretti relativi all’atti-
vità ispettiva, di vigilanza e di coordinamento giuridico 
e operativo nonché di una quota delle spese generali so-
stenute dall’Autorità; 

 Vista la comunicazione del 30 aprile 2013, con la qua-
le l’IVASS comunica di aver individuato il fabbisogno 
dell’Istituto per l’anno 2013, relativamente al contributo 
di vigilanza a carico degli intermediari di assicurazione e 
riassicurazione, nell’importo di euro 7.618.032,00 euro; 

 Considerata la delibera del Direttorio integrato 
dell’IVASS nella seduta del 30 aprile 2013 con la qua-
le sono proposte le misure degli importi dei contributi di 
vigilanza per l’anno 2013 a carico degli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza dovuto dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione per l’anno 2013 
all’IVASS.    

     1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2013 
all’IVASS, ai sensi dell’art. 336 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, dagli intermediari di assicu-
razione e riassicurazione iscritti al registro unico di cui 
all’art. 109 del medesimo decreto n. 209 del 2005, è 
determinato, per l’anno 2013, nella misura di: euro cin-
quanta per le persone fi siche ed euro duecentottanta per 
le persone giuridiche iscritte nelle sezioni A e B del re-
gistro; euro diciotto per i produttori diretti iscritti nella 
sezione C del registro. Per le persone giuridiche iscritte 
nella sezione D del registro, il contributo di vigilanza è 
determinato nella misura di: euro novemilaottocento per 
le Banche con raccolta premi superiore a un miliardo di 
euro e per la società Poste italiane S.p.a.; euro novemila 
per le Banche con raccolta premi da cento milioni di euro 
a un miliardo di euro; euro seimilasettecentocinquanta 
per le Banche con raccolta premi da dieci milioni di euro 
a novantanove milioni di euro; euro cinquemilaseicento-
trenta per le Banche con raccolta premi da un milione di 
euro a nove milioni di euro; euro duemiladuecento per le 
Banche con raccolta premi inferiore a un milione di euro, 
per le società di intermediazione mobiliare (SIM) e per 
gli intermediari fi nanziari. 

 2. Ai fi ni del comma 1 sono tenuti al pagamento del 
contributo di vigilanza i soggetti che risultano iscritti nel 
ruolo alla data del 30 maggio 2013.   

  Art. 2.

      Versamento del contributo
di vigilanza per l’anno 2013    

     Gli intermediari di assicurazione e di riassicurazio-
ne versano il contributo di vigilanza di cui all’art. 1, 
per l’anno 2013, sulla base di apposito provvedimento 
dell’IVASS concernente le modalità ed i termini di versa-
mento del contributo stesso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2013 

 Il Ministro: SACCOMANNI   

  13A06262

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Qualy».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi-
fi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
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braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifi -
ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 10 giugno 2011 e successive in-
tegrazioni di cui l’ultima del 10 gennaio 2012, presentata 
dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd. rappre-
sentata in Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, 
con sede legale in via Zanica n. 19 - Grassobbio (Ber-
gamo), diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fi tosanitario denominato «Qualy» contenente la sostanza 
attiva Cyprodinil; 

 Vista la convenzione del 22 dicembre 2011, tra il Mini-
stero della salute e l’Istituto superiore di sanità, per l’esa-
me delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 20 febbraio 2007 di inclusione della 
sostanza attiva Cyprodinil, nell’allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 30 aprile 2017 in 
attuazione della direttiva 2006/64/CE della Commissione 
del 18 luglio 2006; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai 
sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al 
regolamento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in me-
rito alla documentazione tecnico-scientifi ca presenta-
ta dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl a sostegno 
dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di 
cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati 
tecnico-scientifi ci; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi to-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella 
procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 19 dicembre 2012, 
prot. 42616, con la quale è stata richiesta la documenta-
zione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla so-
pra citata data del 19 dicembre 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 24 dicembre 2012 da 
cui risulta che l’impresa Makhteshim Agan Italia Srl ha 
presentato la documentazione richiesta dall’uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Qualy» fi no al 
30 aprile 2017 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva Cyprodinil; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd. rappre-
sentata in Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, 
con sede legale in via Zanica n. 19 - Grassobbio (Berga-
mo), è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato QUALY con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fi no al 30 aprile 2017, data di scadenza dell’iscri-
zione della sostanza attiva Cyprodinil riportata nell’alle-
gato al regolamento UE n. 540/2011. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termi-
ne di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l 1-5. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-

te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 
Makhteshim Chemical Works Ltd. - Beer-Sheva (Israele). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15200. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  13A06147
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Mediator 2.5 GR».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia d’immissione in commercio di prodotti fi to-
sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi-
fi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-

braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifi -
ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 
dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, 
via Luigi Majno n. 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato «Mediator 2.5 GR» contenente la sostanza 
attiva imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento de-
nominato Lotus Granuli registrato al n. 14200 con D.D. in 
data 31 gennaio 2011, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Lotus Granuli registrato al n. 14200; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presenta-
zione della domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva imidacloprid nell’allegato I del 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’alle-
gato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza 
attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/
UE della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai 
sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al 
regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 del-
la Commissione, e all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-
pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di 
attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, 
nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministe-
riale del 22 aprile 2009, entro i termini prescritti da 
quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 luglio 2019, l’impresa Nufarm Italia Srl, con sede le-
gale in Milano, via Luigi Majno n. 17/A, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario de-
nominato MEDIATOR 2.5 GR con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10 - 25 - 50 
- 100 - 250 - 500; kg 1. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle 
imprese:  

  Scam S.p.A. - Strada Bellaria n. 164 - Modena; Co-
tignola (Ravenna);  

  Diachem SpA. - U.P. SIFA - Caravaggio (Berbamo),  

  nonché confezionato presso gli stabilimenti delle imprese:  

  S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola 
(Ravenna);  

  Rea Industria Chimica Srl Marcianise (Caserta);  

  Diachem SpA Caravaggio (Bergamo);  

  Kollant Srl Vigonovo (Venezia).  

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15522. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2013
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    DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Cythrin».    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -

cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 

«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-

zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 

concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 

concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 

materia d’immissione in commercio di prodotti fi to-

sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 

(Supplemento ordinario   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 

23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 

nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 

fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di 

semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 

produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 

di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi-

fi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-

braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifi -

ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 

2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 

abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 

transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione 

n. 540/2011, n. 541/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, 

n. 546/2011, n. 547/2011, di attuazione del Regolamento 

(CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-

retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 

n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-

ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 

2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 

all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-

cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 

10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 

scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 

all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-

vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 

di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 

di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 

91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 

2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-

sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 

delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 

del Regolamento (CE) 1107/2009; 
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 Vista la domanda del 27 gennaio 2006 e successive 

integrazioni di cui l’ultima del 12 giugno 2009, presen-

tata dall’impresa Agriphar Sa. con sede legale in Rue de 

Renory 26/1 B-4102 Ougree (Belgio), diretta ad ottene-

re la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato 

Cythrin contenente la sostanza attiva cipermetrina; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2006 di inclusione della 

sostanza attiva cipermetrina, nell’allegato I del decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 28 febbraio 2016 

in attuazione della direttiva 2005/53/CE della Commis-

sione del 16 settembre 2005; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-

tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 

attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi 

del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Re-

golamento UE n. 540/2011; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 12 giugno 

2012 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 relativo all’au-

torizzazione fi no al 28 febbraio 2016 , del prodotto fi tosa-

nitario in questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 13 luglio 2012, con la 

quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 26 luglio 2012 prot. 

25412 con la quale è stata richiesta la documentazione 

ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dalla so-

pracitata Commissione, da presentarsi entro 12 mesi dalla 

sopra citata data del 13 luglio 2012; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto 

ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presenta-

zione della domanda; 

  Decreta:  

 L’impresa Agriphar Sa. con sede legale in Rue de Re-

nory 26/1 B-4102 Ougree (Belgio), è autorizzata ad im-

mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomina-

to cythrin con la composizione e alle condizioni indicate 

nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 28 feb-

braio 2016, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 

attiva cipermetrina riportata nell’allegato al Regolamento 

UE n. 540/2011. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 

dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termi-

ne di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 

ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 

prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-

menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 

sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l. 1-5-10-20 e 

ml. 5-10-20-50-75-100-500. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte 

per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera Chi-

mac Sa. rue de renory n. 26/2, B-4102 Ourgreé (Belgio). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 

n. 13170. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-

tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Briscola Top».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supple-
mento ordinario   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come 
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modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2012, n. 55, concernente il regolamento di 
modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, n. 541/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, 
n. 546/2011, n. 547/2011, di attuazione del Regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 28 marzo 2009 presentata dall’im-
presa Gowan Italia S.p.A., con sede legale in via Morga-
gni n. 68 - 48018 Faenza (Ravenna), diretta ad ottenere 
la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato 
   SARV   913 contenente la sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Mini-
stero della salute e l’Istituto superiore di sanità, per l’esa-
me delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 24 febbraio 2011 di inclusione della 
sostanza attiva 6-benziladenina, nell’allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 maggio 
2021 in attuazione della direttiva 2011/1/UE della Com-
missione del 3 gennaio 2011; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’istituto sopra citato in me-
rito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata 
dall’impresa Gowan Italia S.p.A. a sostegno dell’istanza 
di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione e 

la richiesta di ulteriore documentazione tecnico-scienti-
fi ca, ritenuta pregiudizievole per il proseguo dell’  iter   di 
valutazione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 8 gennaio 2013 con la 
quale è stata richiesta la succitata documentazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 16 gennaio 2013 da cui 
risulta che l’impresa Gowan Italia S.p.A. ha ottemperato 
a quanto richiesto dall’uffi cio in data 8 gennaio 2013; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi to-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella 
procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 3 febbraio 2013 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi per il prosegui-
mento dell’  iter   di autorizzazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 15 febbraio 2013 da cui 
risulta che l’impresa Gowan Italia S.p.A. ha ottemperato 
a quanto richiesto dall’uffi cio ed ha contestualmente co-
municato di voler cambiare la denominazione del prodot-
to fi tosanitario in oggetto in briscola top; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto briscola top fi no al 
31 maggio 2021 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presenta-
zione della domanda; 

  Decreta:  

 L’impresa Gowan Italia S.p.A., con sede legale in via 
Morgagni n. 68 - 48018 Faenza (Ravenna), è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato briscola top con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 maggio 2021, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva 6-benziladenina riportata nell’allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml. 50-100-
150-200-250-500-750 e l. 1-2-5. 

 Il prodotto in questione è prodotto nello stabilimento 
dell’impresa: Gowan Italia S.p.A., via Morgagni, 68 - 
48018 Faenza (Ravenna). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14657. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  27 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Quad-Glob 200 SL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi to-
sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi-
fi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifi -
ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 21 aprile 2009 presentata Globa-
chem Nv, con sede legale in Leeuwerweg 138 - 3803 Sint 
Truiden - Belgio, diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fi tosanitario denominato «Di-Quad» contenente 
la sostanza attiva diquat; 
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 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e l’Istituto superiore di 
sanità, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari 
corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legisla-
tivo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 20 novembre 2001 di inclusione 
della sostanza attiva diquat, nell’allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicembre 2011 
in attuazione della direttiva 2001/21/CE della Commis-
sione del 5 marzo 2001; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la 
data di scadenza della sostanza attiva diquat, nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 
31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/
UE della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in me-
rito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata 
dall’impresa Globachem Nv a sostegno dell’istanza di 
autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi to-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella 
procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 4 febbraio 2013 con la 
quale è stata richiesta la documentazione per il prosegui-
mento dell’  iter   di autorizzazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 febbraio 2013 da cui 
risulta che l’impresa Globachem Nv ha presentato la do-
cumentazione richiesta dall’Uffi cio per il proseguimento 
dell’  iter   autorizzativo ed ha contestualmente comunicato 
di voler cambiare la denominazione del prodotto fi tosani-
tario in oggetto in «Quad-Glob 200 SL»; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Quad-Glob 200 
SL» fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’ap-
provazione della sostanza attiva diquat; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presenta-
zione della domanda; 

  Decreta:  

 L’impresa Globachem Nv, con sede legale in Leeu-

werweg 138 - 3803 Sint Truiden - Belgio, è autorizzata 

ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario de-

nominato QUAD-GLOB 200 SL con la composizione e 

alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presen-

te decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza 

dell’iscrizione della sostanza attiva diquat nell’allegato I 

del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 

ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 

prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-

menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 

sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l 1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-

te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 

Globachem NV - Brustem Industriepark, Lichtenberglaan 

2019 - 3800 Sint-Truiden (Belgio). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 

n. 14687. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-

tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 luglio 2013 .

      Attuazione dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1071/2009, 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, 
e dell’articolo 8, commi 8 e 9, del decreto del Capo Dipar-
timento per i trasporti 25 novembre 2011, concernente le 
prove d’esame per il conseguimento del titolo per l’esercizio 
dell’attività di autotrasporto.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE

ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

 Visto il regolamento (CE) 1071/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visti gli articoli 3 e 8 del citato regolamento 
n. 1071/2009, i quali prevedono per l’esercizio della pro-
fessione di trasportatore su strada il possesso del requisito 
di idoneità professionale nonché le condizioni per soddi-
sfare il requisito stesso; 

 Visto l’allegato I del medesimo regolamento 
n. 1071/2009, il quale prevede l’elenco delle materie 
dell’esame di idoneità professionale in oggetto; 

 Visto l’art. 8, comma 2, del proprio decreto 25 novem-
bre 2011, che, ai fi ni del superamento dell’esame scritto 
per il conseguimento dell’idoneità professionale, prevede 
il superamento di due prove scritte; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 9, del citato decre-
to 25 novembre 2011, che prevede, in collaborazione con 
il Comitato centrale per l’Albo nazionale delle persone 
fi siche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose 
per conto di terzi, la pubblicazione dei quesiti e dei tipi di 
esercitazione per le prove di esame di cui al comma 2 del 
medesimo articolo; 

 Visto il proprio decreto n. 126 del 14 gennaio 2008, 
con il quale è stato pubblicato l’elenco generale dei que-
siti e dei tipi di esercitazione per le prove d’esame; 

 Considerato che appare necessario, alla luce delle 
modifi che normative intervenute, sostituire gli attuali 
quesiti e tipi di esercitazione somministrati nelle prove 
di esame per il conseguimento dell’attestato di idoneità 
professionale. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Pubblicazione dei quesiti
e dei tipi di esercitazione    

     1. I quesiti e i tipi di esercitazione per le prove di esame 
di cui all’art. 8, paragrafo 1, del regolamento n. 1071/2009 
e all’art. 8, comma 2, del decreto del Capo Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici 25 novembre 2011 sono inclusi nell’elenco ge-
nerale allegato al presente decreto, che costituisce parte 
integrante dello stesso. 

 2. I quesiti e i tipi di esercitazione per le prove di esame 
sono pubblicati, nella versione corrente, sul sito del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e sul sito dell’Albo 
nazionale delle persone fi siche e giuridiche che esercitano 
l’autotrasporto di cose per conto di terzi.   

  Art. 2.

      Articolazione ed identifi cazione
dei quesiti e delle esercitazioni    

     1. Al fi ne di agevolare il corretto svolgimento delle 
prove d’esame e della loro valutazione da parte della 
competente Commissione esaminatrice, ogni quesito 
ed ogni esercitazione è identifi cato in modo univoco 
con un codice di sei caratteri alfanumerici. Ai tre ca-
ratteri alfabetici, identifi cativi di ciascuna tipologia 
omogenea di quesiti ed esercitazioni, secondo i criteri 
indicati nei commi successivi, segue un numero pro-
gressivo di tre cifre. 

  2. I quesiti e le esercitazioni sono identifi cati da una pri-
ma lettera che individua le tre aree in cui sono suddivisi:  

 quesiti ed esercitazioni comuni alle due tipologie 
di trasporto (merci e viaggiatori), contraddistinti dalla 
lettera C; 

 quesiti ed esercitazioni specifi ci per la tipologia di 
trasporto di merci, contraddistinti dalla lettera M; 

 quesiti ed esercitazioni specifi ci per la tipologia di 
trasporto di viaggiatori, contraddistinti dalla lettera V. 

  3. Alla lettera indicata al precedente comma seguono:  

 per le esercitazioni, la lettera S; 
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  per i quesiti, a lettera che contrassegna la materia, 
secondo l’elencazione di cui all’allegato I del regolamen-
to n. 1071/2009:  

 A. Elementi di diritto civile; 
 B. Elementi di diritto commerciale; 
 C. Elementi di diritto sociale; 
 D. Elementi di diritto tributario; 
 E. Gestione commerciale e fi nanziaria dell’impresa; 
 F. Accesso al mercato; 
 G. Norme tecniche e di gestione tecnica; 
 H. Sicurezza stradale. 

  4. Alle due lettere, apposte secondo quanto indicato ai 
commi 2 e 3 del presente articolo, segue la lettera:  

 N per i quesiti e le esercitazioni di valenza nazionale; 
 I per i quesiti e le esercitazioni di valenza internazionale.   

  Art. 3.

      Tipologie degli esami    

      1. Ai sensi dell’art. 8 del regolamento n. 1071/2009 e 
dell’art. 8 del decreto del Capo Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
25 novembre 2011, sono defi nite le seguenti tipologie di 
esame:  

   a)   esame per il conseguimento dell’attestato di ido-
neità professionale per il trasporto nazionale ed interna-
zionale (esame completo); 

   b)   esame integrativo per il conseguimento del titolo 
per l’esercizio dell’attività di trasporto in ambito nazio-
nale ed internazionale da parte dei possessori dell’atte-
stato di idoneità professionale valido per il solo trasporto 
nazionale.   

  Art. 4.

      Modalità di somministrazione dei quesiti    

      1. Gli esami scritti di cui all’art. 3 del presente decre-
to, previsti dall’art. 8 del regolamento n. 1071/2009 e 
dall’art. 8 del decreto del Capo Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
25 novembre 2011, consistono nella somministrazione ai 
candidati di:  

   a)   una scheda contenente sessanta quesiti, con rispo-
sta a scelta fra quattro risposte alternative; 

   b)   una esercitazione su un caso pratico. 

 2. Le prove d’esame di cui al comma che precede han-
no ciascuna una durata di due ore. 

 3. Il Comitato centrale per l’albo nazionale delle per-
sone fi siche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di 
cose per conto di terzi, su indicazione delle Commissioni, 
fornisce alle stesse, per ciascuna tipologia di esame, un 
numero di schede, diverse tra loro, pari ai candidati am-
messi a sostenere quella tipologia di esame. 

 4. Le schede contenenti i quesiti, predisposte informa-
ticamente dal Comitato centrale per l’albo nazionale delle 
persone fi siche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto 
di cose per conto di terzi, sentita la Direzione generale 
per il trasporto stradale e per l’intermodalità, sono nume-
rate progressivamente, sono elaborate in forma anonima 
e sono consegnate ai candidati in modo casuale. I quesiti, 
contenuti nelle schede, potranno essere somministrati va-
riando l’ordine delle risposte rispetto a quanto pubblicato 
con il presente decreto. 

 5. La Direzione generale per il trasporto stradale e per 
l’intermodalità, sentito il Comitato Centrale per l’albo na-
zionale delle persone fi siche e giuridiche che esercitano 
l’autotrasporto di cose per conto di terzi, detta, con una 
o più circolari, le procedure tecniche di dettaglio per una 
corretta ed uniforme gestione delle prove d’esame da par-
te delle Commissioni.   

  Art. 5.

      Modalità di svolgimento delle prove    

     1. La prova di esame prevista all’art. 3, comma 1, punto 
  a)    del presente decreto è svolta sottoponendo ai candidati:  

   a)    i sessanta quesiti previsti all’art. 4, comma 1, del 
presente decreto, di cui almeno venti relativi all’ambi-
to internazionale ripartiti, tra le varie materie elencate 
nell’allegato I del regolamento n. 1071/2009, come segue:  

 venti quesiti per la materia del diritto equamente 
distribuiti tra diritto civile, diritto commerciale, diritto tri-
butario e diritto sociale; 

 dieci quesiti per la materia di gestione commer-
ciale e fi nanziaria dell’impresa; 

 dieci quesiti per la materia di accesso al mercato; 

 dieci quesiti per la materia di norme tecniche e di 
gestione tecnica; 

 dieci quesiti per la materia di sicurezza stradale; 
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   b)   una esercitazione contenuta nell’elenco di 
quelle relative ad entrambi gli ambiti, nazionale ed 
internazionale. 

 2. La prova di esame prevista all’art. 3, comma 1, punto 
  b)   del presente decreto è svolta sottoponendo ai candidati 
sia i sessanta quesiti, prescindendo dalla ripartizione per 
materie di cui al comma che precede, sia una esercitazio-
ne contenuta esclusivamente nell’elenco di quelli relativi 
all’ambito internazionale.   

  Art. 6.

      Valutazione dei quesiti
e delle esercitazioni su un caso pratico    

     1. Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto del Capo 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici 25 novembre 2011, la Commissio-
ne attribuisce un massimo di cento punti, composto per 
il 60% dai punti conseguiti nelle risposte ai quesiti e per 
il 40% dai punti conseguiti nell’esercitazione su un caso 
pratico. 

 2. La prova di esame si considera superata qualora 
il candidato ottenga almeno sessanta punti, sempre che 
siano soddisfatte le seguenti condizioni minime: si sia-
no ottenuti almeno trenta punti nelle risposte ai quesi-
ti e almeno sedici punti nell’esercitazione su un caso 
pratico. 

 3. Per ottenere almeno i trenta punti di cui al prece-
dente comma il candidato deve rispondere esattamente ad 
almeno il 50% dei quesiti di ciascuna materia, come rag-
gruppate nel comma 2 dell’art. 4, salvo il caso dell’esa-
me integrativo di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , del 
presente decreto, nel quale il candidato deve rispondere 
esattamente almeno al 50% dei quesiti a prescindere dalla 
materia. 

 4. Per ottenere almeno i sedici punti nell’esercitazione 
su un caso pratico, il candidato deve affrontare in modo 
suffi cientemente corretto due problematiche su quattro.   

  Art. 7.

      Aggiornamento dei quesiti
e delle esercitazioni su un caso pratico    

     1. La Direzione generale per il trasporto stradale e per 
l’intermodalità, con il supporto del Comitato centrale per 
l’albo nazionale delle persone fi siche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi, at-

traverso l’istituzione di un’apposita Commissione, prov-
vede annualmente ad una verifi ca dell’elenco generale 
dei quesiti e dei tipi di esercitazione di cui al precedente 
art. 1, in relazione alle modifi che normative intervenute 
nelle materie che formano oggetto dei medesimi quesiti e 
tipi di esercitazione.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore ed abrogazioni    

     1. Dal 1° ottobre 2013 la Direzione generale per il tra-
sporto stradale e per l’intermodalità autorizzerà l’avvio 
di corsi esclusivamente se basati su programmi relativi ai 
nuovi quesiti e tipi approvati con il presente decreto. 

 2. Dal 1° gennaio 2014 le competenti Commissioni 
d’esame applicano, ai nuovi candidati che abbiano fre-
quentato corsi autorizzati dopo il 1° ottobre 2013 e rego-
larmente conclusi, i nuovi quesiti e tipi di esercitazione 
nelle prove d’esame. 

 3. Hanno diritto a sostenere le prove con i quesiti e 
i tipi di esercitazione già in vigore prima del 1° ottobre 
2013 coloro che hanno seguito corsi di preparazione ini-
ziati prima di tale data e coloro che, senza partecipare 
ad alcun corso ed in possesso di diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado, hanno presentato domanda 
d’esame prima del 1° gennaio 2014. 

 4. Dal 1° gennaio 2014 il decreto dirigenziale 14 gen-
naio 2008, n. 126, rimane in vigore esclusivamente per le 
prove d’esame di cui al comma che precede. 

 5. Dal 1° gennaio 2015 il decreto dirigenziale 14 gen-
naio 2008, n. 126, è abrogato e le Commissioni non po-
tranno più organizzare le prove d’esame ivi previste e 
disciplinate. 

 Il presente decreto è pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2013 

 Il Capo Dipartimento: FUMERO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 luglio 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio per la promozione dei vini 
a denominazione di origine controllata delle Grance Senesi 
e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’articolo 17, commi 1 
e 4 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC 
«Grance Senesi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1° agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Com-
missione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il 
Regolamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di ap-
plicazione del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto 
riguarda le denominazioni di origine protette, le indica-
zioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatu-
ra e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118  -vicies   del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono au-
tomaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le denomina-
zioni di origine e le indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la pro-
mozione dei vini a denominazione di origine controllata 
delle Grance Senesi con sede legale in Rapolano Terme 
(Siena), frazazione Serre di Rapolano, via dell’Antica 
Grancia s.n.c., intesa ad ottenere il riconoscimento ai sen-
si dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo n. 61/2010 
e il conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del cita-
to art. 17 per la DOC «Grance Senesi»; 

 Considerato che la DOC «Grance Senesi» è stata ricono-
sciuta a livello nazionale ai sensi della legge n. 164/1992 
e del decreto legislativo n. 61/2010 e, pertanto, è una 
denominazione protetta ai sensi dell’art. 118  -vicies   del 
citato Regolamento (CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del 
Regolamento (CE) n. 607/2009; 
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 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio 
per la promozione dei vini a denominazione di origine 
controllata delle Grance Senesi alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio per la promozione dei 
vini a denominazione di origine controllata delle Grance 
Senesi ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e al comma 4 del decreto legislativo n. 61/2010 per 
la DOC «Grance Senesi». Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo Toscana Certifi cazione Agroalimentare S.r.l., 
con nota prot. n. 343/13, n. 592/13 e n. 1463/13, autoriz-
zato a svolgere le attività di controllo sulla denominazio-
ne «Grance Senesi»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la promozione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata delle Grance Senesi ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo n. 61/2010 
ed al conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del 
citato art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOC «Grance Senesi»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Lo statuto del Consorzio per la promozione dei vini 
a denominazione di origine controllata delle Grance Se-
nesi, con sede legale in Rapolano Terme (Siena), fraz-
zione Serre di Rapolano, via dell’Antica Grancia s.n.c., 
è conforme alle prescrizioni di cui al decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, recante disposizioni generali in mate-
ria di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-
fi che dei vini.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio per la promozione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata delle Grance Senesi è rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del citato 
art. 17 per la DOC «Grance Senesi», iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini di cui all’art. 118-   quindecies    
del Reg. (CE) n. 1234/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di ricono-
scimento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche 
non consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei 
propri associati, sia per rendere evidente che lo stesso 
è l’unico soggetto incaricato dal Ministero delle politi-

che agricole alimentari e forestali allo svolgimento delle 
funzioni di cui al comma 1 per la denominazione «Gran-
ce Senesi».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio per la promozione dei vini a denomina-

zione di origine controllata delle Grance Senesi non può 
modifi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
denominazione Grance Senesi, ai sensi dell’art. 118  -vi-
cies  , comma 4 secondo paragrafo, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A06152

    DECRETO  11 luglio 2013 .

      Defi nizione dei periodi di arresto temporaneo obbligato-
rio delle unità autorizzate all’esercizio della pesca con il si-
stema a strascico e/o volante per l’annualità 2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2012, e 
successive modifi cazioni, recante il Codice dell’ammini-
strazione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41 inerente il Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, a norma dell’art. 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 
8  -quinquies  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2013

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 25, e dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n. 1639, recante il “Regolamento per l’ese-
cuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernen-
te la disciplina della pesca marittima”, ed in particolare 
l’art. 98; 

 Visto lo statuto della regione Sicilia, approvato con de-
creto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito nella 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 e le relative 
disposizioni attuative; 

 Vista la legge Costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 
che ha approvato lo Statuto speciale della regione auto-
noma della Sardegna e le relative disposizioni attuative ; 

 Visto il d.lgs. 18 maggio 2001, n. 226, recante orien-
tamento e modernizzazione del settore della pesca e 
dell’acquacoltura, che prevede incentivi fi nanziari per gli 
imprenditori ittici; 

 Visto il d.lgs. 26 maggio 2004, n. 153, recante “Norme 
di attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38 in materia 
di pesca marittima”; 

 Visto il d.lgs. 26 maggio 2004, n. 154, recante “Mo-
dernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a 
norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, 
n. 38”; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e, in particola-
re, l’art. 21  -ter   inerente l’esecutorietà dei provvedimenti 
amministrativi; 

 Vista la legge 28 gennaio 2009, n. 2, di conversione del 
D.L. 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti 
per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa 
e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale, ed il relativo decreto di attuazione; 

 Visto il d.lgs. 9 gennaio 2012, n. 4, concernente le mi-
sure per il riassetto della normativa in materia di pesca 
e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il DM 26 gennaio 2012 recante adeguamento alle 
disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 
21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifi ca del Reg. (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il Reg. (CE) n. 1626/94; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006, 
relativo al Fondo europeo per la pesca, ed in particolare 
l’art. 24, paragrafo I, lettera   v)  ; 

 Visto il Programma Operativo dell’intervento comuni-
tario del Fondo Europeo per la Pesca in Italia per il pe-
riodo di programmazione 2007-2013, approvato da ulti-

mo dalla Commissione Europea con Decisione C (2013) 
119 del 17 gennaio 2013 recante modifi ca della decisione 
C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007, quale modifi cata 
dalla Decisione C(2010) 7914 dell’11 novembre 2010; 

 Visti i Piani di gestione, articolati per GSA, inerenti la 
fl otta a strascico adottati a livello nazionale, da ultimo, 
con decreto direttoriale del 20 maggio 2011, che pre-
vedono riduzioni graduali dello sforzo di pesca in linea 
con gli obiettivi fi ssati nel Piano di adeguamento della 
fl otta di cui, da ultimo, al decreto direttoriale 19 maggio 
2011; 

 Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
del 22 maggio 2013 che deroga alla soglia fi ssata dal re-
golamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio per l’aiuto 
fi nanziario dell’Unione a favore delle misure di aiuto isti-
tuite dall’Italia per l’arresto temporaneo delle attività di 
pesca (GUUE C143/03 del 23 maggio 2013); 

 Visto il D.D. n. 11 del 27 giugno 2013 con il quale è 
stato adottato il documento “Criteri di ammissibilità per 
la concessione degli aiuti FEP 2007/2013, modifi cato nel-
la seduta della Cabina di Regia del 27 giugno 2013; 

 Preso atto dei dati biologici trasmessi al Comitato 
scientifi co (SAC) della Commissione generale per la 
pesca nel Mediterraneo (GFCM) e al Comitato Tecnico, 
Scientifi co ed Economico della pesca della Commissio-
ne Europea (STECF - SGMED) relativi allo sfruttamento 
degli stock del Mar Mediterraneo; 

 Ritenuto necessario, in conformità alla citata normati-
va, ed in considerazione dei relativi dati inerenti lo sfrut-
tamento ittico, attuare un fermo obbligatorio dell’attività 
di pesca posta in essere dalle imbarcazioni autorizzate 
con i sistemi strascico e/o volante, al fi ne di rafforzare 
la tutela della risorsa e garantire un migliore equilibrio 
tra le risorse biologiche e l’attività di pesca, attraverso la 
previsione di un periodo di arresto temporaneo, diversa-
mente articolato per aree in conformità a quanto previsto 
dai citati Piani di gestione; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 2 del citato DM 
26 gennaio 2012, gli attrezzi di pesca compresi nel “si-
stema strascico” sono le reti a strascico a divergenti, 
le sfogliare rapidi, le reti gemelle a divergenti, reti da 
traino pelagiche a divergenti, reti da traino pelagiche a 
coppie; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2012 con la quale l’Organo 
preposto al monitoraggio scientifi co dei Piani di gestione 
ha rappresentato che il marginale differimento della data 
di avvio del fermo temporaneo rispetto ai periodi defi niti 
nei citati piani di gestione non determina alcuna signifi ca-
tiva variazione ai fi ni dell’effi cacia dei piani di gestione e 
non incide negativamente sulla realizzazione degli obiet-
tivi di cui al Piano di adeguamento; 
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 Preso atto che l’attuazione della misura dell’arresto 
temporaneo dell’attività di pesca comporta altresì con-
seguenze pregiudizievoli di rilevante impatto occupazio-
nale che vanno ad aggiungersi alle diffi coltà del settore 
dovute all’attuale congiuntura economica; 

 Considerato infatti, che nel corso del periodo di fermo 
i marittimi imbarcati sulle unità interessate dalla misura 
medesima sono impossibilitati a prestare la propria attivi-
tà lavorativa; 

 Ritenuto necessario porre in essere tutte le possibili mi-
sure previste dalla vigente normativa per mitigare gli ef-
fetti socio-economici della misura di fermo temporaneo; 

 Considerata la richiesta presentata dalla Regione 
Abruzzo in relazione alle problematiche connesse all’in-
sabbiamento del Porto di Pescara che hanno determina-
to l’impossibilità di esercitare l’attività di pesca a parti-
re da luglio 2012 per le imbarcazioni della Marineria di 
Pescara; 

 Vista la nota della Capitaneria di Porto di Pescara Prot. 
n. 09.06.11/14122 del 7 maggio 2013 con la quale viene 
assicurata la corretta attuazione della misura attraverso 
adeguati controlli, sia a mezzo di unità navali del Cor-
po sia a mezzo dei sistemi elettronici, della posizione in 
mare delle unità da pesca individuate nell’elenco allegato 
al presente decreto autorizzate ad esercitare nel periodo 
dal 4 al 15 settembre l’attività di pesca esclusivamente 
nel Compartimento marittimo di Pescara. 

 Vista la nota n. 9592 del 9 maggio 2013 della Dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 
con la quale si chiede all’ATS, incaricata di realizzare il 
Programma Nazionale di Raccolta dati alieutici, un pa-
rere scientifi co in merito alla fattibilità di consentire alle 
imbarcazioni operanti nel Porto di Pescara di esercitare 
l’attività di pesca con il sistema strascico e/o volante du-
rante il periodo di interruzione temporanea obbligatoria; 

 Vista la nota n. 5791 del 21 giugno 2013 con la quale il 
CNR ISMAR, in qualità di mandataria dell’ATS incarica-
ta di realizzare il Programma Nazionale di Raccolta dati 
alieutici, ha comunicato l’impossibilità di esentare le sud-
dette imbarcazioni dalla misura del fermo obbligatorio al 
fi ne di non infi ciare l’effi cacia del fermo biologico sulle 
risorse demersali dell’intera GSA 17, 

 Ritenuto, pertanto in conformità a quanto previsto nel 
suddetto parere, di defi nire per le citate imbarcazioni 
operanti nel Porto di Pescara, un periodo di interruzione 
temporanea obbligatoria di 30 giorni continuativi, in con-
formità a quanto stabilito dai piani di gestione; 

 Considerata la nota con la quale è stata comunicata 
alla Commissione Europea la parziale deroga ai Piani 
di gestione per l’attuazione della misura arresto tem-
poraneo per l’annualità 2013 e l’intenzione di mediare 
l’esigenza di garantire l’effi cacia biologica della misura 
arresto temporaneo con le necessità socio-economiche 

della marineria di Pescara imponendo un periodo di 
interruzione temporanea obbligatoria di 30 giorni con-
tinuativi, in conformità a quanto stabilito dai piani di 
gestione; 

 Ritenuto altresì, al fi ne di valutare gli effetti della mi-
sura nelle aree di azione della fl ottiglia dello strascico e 
della volante di Pescara senza oneri economici a carico 
dell’Amministrazione, di disporre che gli armatori del-
le suddette imbarcazioni, riportino sui log-book, durante 
l’esercizio dell’attività di pesca dal 4 al 15 settembre, i 
valori giornalieri di cattura in peso per cala per ogni spe-
cie e/o categoria, corredata di coordinate geografi che e 
orario di pesca, fatto salvo il divieto di pesca nell’area di 
mare delle Fosse di Pomo che costituisce Zona di Tutela 
Biologica; 

 Ritenuto che la suddetta attività non costituisce pe-
sca scientifi ca ai sensi dell’art. 6, comma 2, del d.lgs. 
n. 4/2012; 

 Ritenuto di provvedere con successivo provvedimen-
to ministeriale alla disciplina degli aspetti attuativi della 
predetta misura di fermo temporaneo; 

 Sentite le Regioni, le Associazioni e le Organizzazioni 
sindacali del comparto ittico 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito applicativo    

     1. L’interruzione temporanea dell’attività di pesca 
di cui al presente decreto, riguarda le unità autorizzate 
all’esercizio dell’attività di pesca con i sistemi strascico 
e/o volante - comprendenti i seguenti attrezzi: reti a stra-
scico a divergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle a diver-
genti, reti da traino pelagiche a divergenti, reti da traino 
pelagiche a coppia - ad esclusione delle unità abilitate 
alla pesca oceanica che operano oltre gli stretti, al fi ne di 
garantire un idoneo equilibrio tra le risorse biologiche e 
l’attività di pesca. 

 2. In relazione alla sospensione obbligatoria dell’attivi-
tà di pesca non imputabile alla volontà dell’armatore, per 
i marittimi imbarcati sulle unità che eseguono l’interru-
zione temporanea di cui al presente decreto, verrà attivata 
presso il competente Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali la procedura per la erogazione del trattamento 
di Cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga, a 
copertura dell’intero periodo di interruzione obbligatoria 
dell’attività di pesca. 

 3. Con successivo decreto ministeriale sono determina-
ti i criteri e le modalità di erogazione degli aiuti alle im-
prese di pesca che effettuano l’interruzione temporanea 
obbligatoria di cui al presente provvedimento.   
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  Art. 2.

      Arresto temporaneo obbligatorio    

     1. Per le unità da pesca di cui all’art. 1, comma 1 del 
presente decreto, iscritte nei compartimenti marittimi da 
Trieste a Rimini è disposta l’interruzione temporanea ob-
bligatoria delle attività di pesca per 42 giorni consecutivi 
dal 22 luglio al 1° settembre del corrente anno. 

 2. Per le unità da pesca di cui all’art. 1, comma 1 del 
presente decreto, iscritte nei compartimenti marittimi 
da Pesaro a Bari, ad esclusione delle unità da pesca di 
cui al successivo comma 4, l’interruzione temporanea 
obbligatoria dell’attività di pesca è disposta per 42 gior-
ni consecutivi dal 5 agosto al 15 settembre del corrente 
anno. 

 3. Per le unità da pesca di cui all’art. 1, comma 1 del 
presente decreto, iscritte nei compartimenti marittimi da 
Brindisi a Imperia è disposta l’interruzione temporanea 
obbligatoria delle attività di pesca per 30 giorni consecu-
tivi dal 30 settembre al 29 ottobre del corrente anno. 

 4. Per le unità da pesca di cui all’art. 1, comma 1 del 
presente decreto, facenti base logistico-operativa nel 
Porto di Pescara ed individuate nell’elenco allegato al 
presente decreto, l’interruzione temporanea obbligatoria 
dell’attività di pesca è disposta per un periodo di fermo 
biologico di 30 giorni continuativi dal 5 agosto al 3 set-
tembre del corrente anno. Per tali unità sussiste l’obbligo 
di esercitare nel periodo dal 4 al 15 settembre l’attività 
di pesca esclusivamente nelle acque di giurisdizione del 
Compartimento marittimo di Pescara e di riportare sui 
log-book,, i valori giornalieri di cattura in peso per cala 
per ogni specie e/o categoria, corredata di coordinate ge-
ografi che e orario di pesca, fatto salvo il divieto di pe-
sca nell’area di mare delle Fosse di Pomo che costituisce 
Zona di Tutela Biologica, secondo modalità determinate 
con successivo decreto direttoriale. 

 5. Per le unità da pesca all’art. 1, comma 1 del presente 
decreto, iscritte nei compartimenti marittimi della regione 
Sardegna e della regione Sicilia, l’interruzione tempora-
nea obbligatoria della pesca ha durata di almeno trenta 
giorni consecutivi, nel rispetto dei periodi di cui ai piani 
di gestione in premessa, la cui decorrenza è disposta con 
provvedimento regionale. 

 6. Entro il giorno di inizio del fermo di cui ai prece-
denti commi, devono essere depositati presso l’Autorità 
marittima nella cui giurisdizione è effettuata l’interruzio-
ne, a cura dell’armatore, i documenti di bordo dell’unità 
soggetta all’interruzione e, per quelle unità per le quali sia 
stato rilasciato, anche il libretto di controllo dell’imbarco 
e del consumo del combustibile. 

 7. Effettuata la consegna dei documenti di bordo, l’uni-
tà può essere trasferita in un altro porto per l’esecuzione 
di operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

nonché di operazioni tecniche per il rinnovo dei certifi cati 
di sicurezza, previo sbarco delle attrezzature da pesca e 
preventiva autorizzazione dell’Autorità marittima di cui 
al precedente comma 5. 

 8. L’autorizzazione al trasferimento è rilasciata per il 
tempo strettamente necessario per raggiungere il luogo 
ove saranno eseguite le operazioni. 

 9. Le unità da pesca che effettuano la pesca dei gamberi 
di profondità nello Ionio, nel Ligure, nel Tirreno e nel 
Canale di Sicilia, possono effettuare l’interruzione del-
le attività di pesca di cui al presente articolo, anche in 
compartimenti diversi da quelli di iscrizione, in maniera 
cumulativa al termine del periodo di pesca del gambero, 
dandone comunicazione preventiva all’Autorità maritti-
ma del luogo di iscrizione dell’unità stessa entro due gior-
ni precedenti l’interruzione di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 
del presente articolo.   

  Art. 3.

      Misure tecniche    

     1. Fermo restando quanto previsto dal Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro in materia di riposo settimanale, 
in tutti i compartimenti marittimi, è vietata la pesca con i 
sistemi a strascico e/o volante - comprendenti i seguenti 
attrezzi: reti a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti 
gemelle a divergenti, reti da traino pelagiche a divergenti, 
reti da traino pelagiche a coppia - nei giorni di sabato, 
domenica e festivi. Con specifi co provvedimento diretto-
riale è autorizzato lo svolgimento dell’attività di pesca in 
coincidenza con le festività natalizie. 

 2. Il divieto di cui al comma 1 non si applica alle unità 
da pesca esercitanti il pesca-turismo, previo sbarco degli 
attrezzi per lo strascico e/o volante ovvero apposizione 
dei sigilli da parte della Autorità marittima. 

 3. Non è consentito nei giorni di sabato e domenica 
il recupero di eventuali giornate di inattività causate da 
condizioni meteomarine avverse. 

 4. Le unità abilitate alla pesca mediterranea, nonché 
quelle che effettuano la pesca dei gamberi di profondi-
tà, in deroga alle disposizioni di cui al comma 1, attuano 
l’interruzione tecnica al termine di ogni campagna di pe-
sca, in ragione del numero delle giornate di sabato, do-
menica e festivi ricompresi nel periodo di attività di pesca 
effettivamente esercitata, ed a tal fi ne l’armatore è tenuto 
a comunicare alla capitaneria del porto di iscrizione la 
data di inizio e termine di ciascuna campagna di pesca ed 
a consegnare i relativi documenti di bordo.   
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  Art. 4.

      Misure tecniche successive
all’interruzione temporanea    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, com-
ma 1 del presente decreto, per le dieci settimane succes-
sive all’interruzione temporanea, nell’areale compreso 
tra Trieste e Bari, l’esercizio della attività di pesca con i 
sistemi a strascico e/o volante - comprendenti i seguenti 
attrezzi: reti a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti 
gemelle a divergenti, reti da traino pelagiche a divergen-
ti, reti da traino pelagiche a coppia - è vietato nel gior-
no di venerdì ed in un altro giorno settimanale, defi nito 
dall’armatore e comunicato, anche nel medesimo gior-
no entro le ore 9.00, all’Autorità marittima dei porti di 
base logistica. Non è consentito il recupero di eventuali 
giornate di inattività causate da condizioni meteomarine 
avverse. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, comma 1 
del presente decreto, decorse le dieci settimane di cui al 
precedente comma 1, nell’areale compreso tra Trieste e 
Bari, l’esercizio della attività di pesa con i sistemi a stra-
scico e/o volante - comprendenti i seguenti attrezzi: reti 
a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle a 
divergenti, reti da traino pelagiche a divergenti, reti da 
traino pelagiche a coppia - è vietato in un altro giorno set-
timanale, defi nito dall’armatore e comunicato, anche nel 
medesimo giorno entro le ore 9.00, all’Autorità marittima 
dei porti di base logistica. Non è consentito il recupero 
di eventuali giornate di inattività causate da condizioni 
meteomarine avverse. 

 3. Dalla data del 22 luglio del corrente anno e fi no al 
31 ottobre 2013 è vietata, nelle acque dei compartimenti 
marittimi dell’Adriatico, ad eccezione di quelli di Mon-
falcone e di Trieste, e dello Ionio, la pesca con i sistemi 
strascico e/o volante - comprendenti i seguenti attrezzi: 
reti a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle 
a divergenti, reti da traino pelagiche a divergenti, reti da 
traino pelagiche a coppia - entro una distanza dalla costa 
inferiore alle 6 miglia ovvero con una profondità d’acqua 
inferiore a 60 metri. 

 4. Dalla data del 22 luglio del corrente anno e fi no al 
31 ottobre 2013, in deroga al divieto di cui al precedente 
comma 3, le unità iscritte in IV categoria abilitate alla 
pesca costiera locale entro le sei miglia dalla costa, sono 
autorizzate a pescare oltre le 4 miglia dalla costa.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione    

     1. Durante il periodo di interruzione temporanea della 
pesca di cui agli artt. 2 e 4 è fatto divieto di esercitare 
l’attività di pesca, nelle acque del compartimento in cui si 
attua la misura, anche alle unità da pesca provenienti da 

altri compartimenti abilitate ai sistemi di pesca interessa-
ti. La violazione del presente divieto è punita in base alla 
normativa vigente. 

 2. Le unità da pesca che operano in aree diverse dai 
compartimenti di iscrizione, possono effettuare l’interru-
zione temporanea nel periodo previsto in tali aree, previa 
comunicazione scritta all’uffi cio di iscrizione della nave 
entro due giorni precedenti l’interruzione ivi prevista e 
possono svolgere operazioni commerciali e tecniche nei 
porti di iscrizione o di base logistica ottemperando alle 
disposizioni impartite dell’Autorità marittima per il tran-
sito nell’areale in fermo. 

 3. Le unità abilitate all’esercizio con altri sistemi di pe-
sca, oltre allo strascico e/o volante, nonché quelle autoriz-
zate al pesca-turismo possono optare per la continuazio-
ne dell’attività, nel periodo di interruzione obbligatorio, 
con gli attrezzi da posta, palangari, circuizione e draga 
idraulica previo sbarco delle attrezzature per strascico 
e/o volante. A tal fi ne l’armatore deve darne comunica-
zione scritta, entro e non oltre il giorno precedente l’ini-
zio dell’interruzione temporanea obbligatoria, al capo del 
compartimento di iscrizione o all’autorità marittima dei 
porti di base logistica.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. Le Regioni sono autorizzate, laddove sussistano 
specifi che esigenze biologiche nelle marinerie di propria 
competenza, a deliberare ulteriori periodi di arresto tem-
poraneo obbligatorio, precedenti o successivi, rispetto a 
quelli defi niti all’art. 2 del presente decreto, per le uni-
tà autorizzate all’esercizio dell’attività di pesca con reti 
a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle a 
divergenti, reti da traino pelagiche a divergenti, reti da 
traino pelagiche a coppia. 

 2. Nei periodi supplementari di arresto temporaneo ob-
bligatorio defi niti dalle Regioni ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, l’attività di pesca con reti a strascico a 
divergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle a divergenti, reti 
da traino pelagiche a divergenti, reti da traino pelagiche a 
coppia è vietata anche alle unità da pesca provenienti da 
altri compartimenti abilitate ai sistemi di pesca interessati. 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito inter-
net del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali e l’affi ssione nell’albo delle Capitanerie di porto, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 luglio 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate ai 
sensi dell’articolo 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, commi 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 
in particolare la lettera   d)   recante la defi nizione di Patto 
territoriale; 

 Viste le delibere CIPE in materia di programma-
zione negoziata 21 marzo 1997, n. 29, 11 novembre 
1998, n. 127, 17 marzo 2000, n. 31, e 22 giugno 2000, 
n. 69; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria dei 
patti territoriali e contratti d’area, pubblicato in   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 29 luglio 1998, 
n. 175, e in particolare il punto 2.4, lett.   A)  , che per i patti 
territoriali al secondo capoverso prevede: «per le spese 
ammissibili e per le relative iniziative imprenditoriali 
sono applicati i criteri previsti per le iniziative impren-
ditoriali disciplinati dalla legge n. 488/1992 e successive 
modifi cazioni e integrazioni»; 

 Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del Responsabile Unico del Contratto 
d’area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, 
ai sensi del citato D.M. del 31 luglio 2000, n. 320, appro-
vato con decreto direttoriale n. 115374 del 4 aprile 2002; 

 Viste la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 26, inerente la 
regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Viste le Convenzioni per la gestione in service relative 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate tra il 
Ministero delle attività produttive e le regioni Abruzzo, 
Campania, Sicilia e Toscana; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese e in particolare 
l’art. 29, comma 2, che al fi ne di conseguire la defi ni-
tiva chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni 
concesse nell’ambito dei Patti territoriali e dei Contratti 
d’area stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 

imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco non sono state richieste erogazioni a titolo di 
avanzamento; 

 Considerato che sussistono le condizioni per procedere 
alla revoca delle agevolazioni concesse in via provvisoria 
con i provvedimenti indicati nel citato elenco; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto di 
quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale delle 
imprese benefi ciarie originarie; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsione 
di legge, non si procederà alla notifi ca del presente prov-
vedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità sarà 
assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 febbraio 2012, registrato alla Corte dei conti 
il 19 marzo 2012, al n. 3 del foglio 265, di conferimento 
dell’incarico di Direttore generale della Direzione gene-
rale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca delle agevolazioni    

     Per le motivazioni riportate in premessa sono revoca-
te le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 
dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, per l’importo di euro 4.279.109,72.   

  Art. 2.

      Clausola di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento, per lesione dei 
pretesi interessi illegittimi, è possibile proporre ricorso 
al competente T.A.R., ovvero, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data dell’avvenuta pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
L’autorità giurisdizionale ordinaria è, invece, competente 
per lesioni di diritti soggettivi. 

 Roma, 4 luglio 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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    DECRETO  4 luglio 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate ai 
sensi dell’articolo 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 

1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 

19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-

cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 

aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, commi 203, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 

in particolare la lettera   d)   recante la defi nizione di Patto 

territoriale; 

 Viste le delibere CIPE in materia di programmazio-

ne negoziata 21 marzo 1997, n. 29, 11 novembre 1998, 

n. 127, 17 marzo 2000, n. 31, e 22 giugno 2000, n. 69; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica rivolto 

ad assicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e 

ai criteri relativi alle attività di assistenza tecnica e di 

istruttoria dei patti territoriali e contratti d’area, pub-

blicato in GURI del 29 luglio 1998, n. 175, e in parti-

colare il punto 2.4, lett.   A)  , che per i patti territoriali al 

secondo capoverso prevede: «per le spese ammissibili e 

per le relative iniziative imprenditoriali sono applicati i 

criteri previsti per le iniziative imprenditoriali discipli-

nati dalla legge n. 488/1992 e successive modifi cazioni 

e integrazioni»; 

 Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 

e le responsabilità del Responsabile Unico del Contratto 

d’area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, 

ai sensi del citato D.M. del 31 luglio 2000, n. 320, appro-

vato con decreto direttoriale n. 115374 del 4 aprile 2002; 

 Vista la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 26, inerente la 

regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Viste le Convenzioni per la gestione in service relative 

alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate tra il 

Ministero delle attività produttive e le regioni Puglia e 

Sicilia; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 

misure urgenti per la crescita del Paese e in particolare 

l’art. 29, comma 2, che al fi ne di conseguire la defi ni-

tiva chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni 

concesse nell’ambito dei Patti territoriali e dei Contratti 

d’area stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 

del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 

imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 

erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 

del programma, il Ministero dello sviluppo economico 

accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-

nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che sono state effettuate a favore delle im-

prese ricomprese nel citato elenco, erogazioni per il com-

plessivo ammontare di euro 1.740.059,23 a titolo di an-

ticipazione e garantite dalle relative polizze fi dejussorie; 

 Considerato che da parte delle imprese di cui all’al-

legato elenco, alla data di entrata in vigore del decreto 

legge 22 giugno 2012, n. 83, non sono state richieste ero-

gazioni a titolo di avanzamento; 

 Considerato che sussistono quindi le condizioni per 

procedere alla revoca delle agevolazioni concesse in via 

provvisoria con i provvedimenti indicati nel citato elenco; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto di 

quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale delle 

imprese originarie benefi ciarie; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-

ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
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provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 

sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri del 15 febbraio 2012, registrato alla Corte dei conti 

il 19 marzo 2012, al n. 3 del foglio 265, di conferimento 

dell’incarico di Direttore generale della Direzione gene-

rale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca delle agevolazioni    

     Per le motivazioni riportate in premessa sono revoca-

te le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 

dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, per l’importo di euro 4.463.965,42.   

  Art. 2.

      Recupero delle somme    

     È disposto il recupero della somma di euro 1.740.059,23, 

pari all’importo complessivo delle singole quote erogate 

per ciascuna impresa. Ciascuna impresa inserita nell’alle-

gato elenco dovrà restituire la relativa somma percepita a 

titolo di anticipazione gravata degli interessi calcolati con 

le modalità indicate dalla circolare del 2 dicembre 2011, 

n. 42932, integrata con la circolare del 31 gennaio 2012, 

n. 3967, successivamente modifi cata con la circolare del 

21 giugno 2012, n. 21614, maggiorata di 5 punti percen-

tuali calcolati dalla data di ciascuna erogazione alla data 

dell’effettiva restituzione. 

 La restituzione dovrà avvenire mediante versamento, 

entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento in   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 

italiana, da effettuarsi presso la Banca d’Italia, Teso-

reria Provinciale dello Stato, sul Capo XVIII, Capitolo 

3592, art. 22, specifi candone la causale così come di se-

guito descritto: «restituzione delle somme erogate a ti-

tolo di anticipazione all’impresa    (indicare la ragione 

sociale dell’impresa)    secondo quanto disposto dall’art. 2 

del decreto    (indicare il numero e la data del presente 

provvedimento)   ». 

 La relativa quietanza in originale dovrà essere trasmes-

sa tempestivamente a questo Ministero. 

 In mancanza della restituzione degli importi dovuti, 

il Ministero procederà al recupero coattivo della somma 

comprensiva degli interessi, a carico dell’impresa o del 

fi dejussore, fi no al raggiungimento di quanto spettante.   

  Art. 3.

      Clausola di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento, per lesione dei 

pretesi interessi illegittimi, è possibile proporre ricorso 

al competente T.A.R., ovvero, in alternativa, ricorso stra-

ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 

entro 60 e 120 giorni dalla data dell’avvenuta pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

L’autorità giurisdizionale ordinaria è, invece, competente 

per lesioni di diritti soggettivi. 

 Roma, 4 luglio 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 

ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 
BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento delle tavole n. 85, 86, 88
del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI-4 bacini).    

     Si rende noto che, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
Regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di 
Attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idro-
grafi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, sono 
state aggiornate, con decreto segretariale n. 1822 del 10 luglio 2013, le 
tavole n. 85, 86, 88 del Piano in relazione ad alcune zone di attenzione 
ricadenti nel territorio della Provincia di Padova (comuni di Abano Ter-
me e Due Carrare). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto segretariale è depositata presso l’Autorità di Ba-
cino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglio-
ne, la Regione del Veneto (Direzione Difesa del suolo), la Provincia di 
Padova e i Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
Bacino www.adbve.it   

  13A06180

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato di rettifi ca relativo alla Proposta di modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Garda».    

     Nella proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Garda», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   Italiana dell’11 giugno 2013, n. 135, per mero errore materiale 
risulta sbagliato il riferimento al regolamento di registrazione della DOP 
in argomento e all’art. 8 del disciplinare sono imprecisi i riferimenti 
all’organismo di controllo. 

 Alla fi ne del primo paragrafo dell’introduzione dove è scritto: «Re-
golamento (CE) 2325 del 24 luglio 2007», deve leggersi: «Reg. (CE) 
2325 del 24 novembre 1997». 

 All’art. 8 del disciplinare di produzione dove è scritto: «Il Con-
trollo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da una 
struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dal Reg. (CE) 
n. 11510/2006. L’organismo di controllo incaricato è CSQA Certi-
fi cazione S.r.l., via San Gaetano, 74 - 36016 Thiene (Vicenza) - Tel: 
+390445313011, fax: +390445313070, e-mail: csqa@.it», deve legger-
si: «Il Controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dal Reg. 

(UE) n. 1151/2012. L’organismo di controllo incaricato è CSQA Cer-
tifi cazioni S.r.l., via San Gaetano, 74 - 36016 Thiene (Vicenza) - Tel: 
+390445313011, fax +390445313070, e-mail csqa@csqa.it».   

  13A06153

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Accreditamento dell’Agenzia per le imprese Confartigiana-
to S.r.l., in Roma per l’esercizio provvisorio per l’attività 
di agenzia per le imprese.    

     L’Agenzia per le imprese Confartigianato S.r.l., con sede legale 
in Roma, via di San Giovanni in Laterano n. 152, iscritta al Registro 
imprese con n. 11551841007, con decreto direttoriale del 10 giugno 
2013 adottato dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello 
sviluppo economico, è accreditata per l’esercizio provvisorio dell’atti-
vità di agenzia per le imprese di cui al punto 4, lettera   a)    dell’allegato 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159 negli 
ambiti territoriali delle regioni Marche, Veneto, Lombardia e Lazio, con 
riferimento ai seguenti settori EA:  

 n. 28 B - Imprese di installazione, conduzione e manutenzione 
d’impianti; 

 n. 29 B - Riparazione di cicli, motocicli e autoveicoli: riparazio-
ni meccaniche di autoveicoli; 

 n. 30 - Alberghi, ristoranti e bar: gelaterie, pasticcerie; 

 n. 39 - Altri servizi pubblici, sociali e personali, servizi alle fa-
miglie, relativamente alle lavanderie, tintorie, servizi dei saloni di bar-
biere e parrucchiere; servizi degli istituti di bellezza e altre analoghe 
attività soggette a SCIA. 

 Il decreto di accreditamento ha la validità di un anno a decorrere 
dal 10 giugno 2013 (data di pubblicazione del decreto sul portale www.
impresainungiorno.gov.it.) ed è effi cace dalla medesima data.   

  13A06154

        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo «Tecno Pie-
monte S.p.a.», in Lenta ad effettuare la valutazione di 
conformità alla direttiva 89/106/CEE per taluni prodotti 
da costruzione.    

     Con decreto del 19 giugno 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo Tecno Piemonte spa – Strada Statale Val-
sesia 20 - 13035 Lenta (VC) - già Organismo notifi cato alla Commis-
sione europea, è autorizzato ad estendere la valutazione di conformità 
alla direttiva 89/106/CEE quale organismo di certifi cazione e prova dei 
prodotti da costruzione di per le norme di seguito riportate EN12566-
1:04, EN12566-3:09, EN12566-4:08, EN516:2006, EN517:2006, 
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EN12951:2004. Le norme oggetto della richiesta non sono interessate 
dai requisiti di cui all’art. 9 , punti 3 e 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata alle con-
dizioni prescritte nella autorizzazione e nel D.M. 09/05/2003, n. 156 del 
Ministero attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A06174

        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo «Quality Ita-
lia S.r.l.», in Roma ad effettuare la valutazione di con-
formità alla direttiva 89/106/CEE per taluni prodotti da 
costruzione.    

     Con decreto del 13 giugno 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo Quality Italia srl., con sede in Via del Vetto-
re 4/6 00141 Roma, già Organismo notifi cato alla Commissione euro-
pea, è autorizzato ad estendere la valutazione di conformità alla direttiva 
89/106/CEE quale organismo di certifi cazione ed ispezione di prodot-
ti da costruzione per le norme di seguito riportate: EN13225:2004, 
EN15037-1:2008, EN15037-2:2009/A1, EN15037-3:2009/A1:2001, 
EN15037-4:2010, EN15258:2008, EN1504-2:2004, EN1504-3:2005, 
EN1504-4:2004, EN1504-5:2004; EN1504-6:2006, EN1504-7:2006 . 
Le norme oggetto della richiesta non sono interessate dai requisiti di 
cui all’art. 9 , punti 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata alle condizioni pre-
scritte nella autorizzazione e nel D.M. 09/05/2003, n. 156 del Ministero 
attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A06175

        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo «ICIM 
S.p.a.», in Sesto san Giovanni ad effettuare la valutazione 
di conformità alla direttiva 89/106/CEE per taluni pro-
dotti da costruzione.    

     Con decreto del 13 giugno 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo ICIM spa - P.zza Don E. Mapelli 75 - 20099 
Sesto san Giovanni (MI) - già Organismo notifi cato alla Commissione 
europea, è autorizzato ad estendere la valutazione di conformità alla 
direttiva 89/106/CEE quale organismo di certifi cazione e prova dei 
prodotti da costruzione per la norma di seguito riportate EN 1090-1-
2-3. Le norme oggetto della richiesta non sono interessate dai requisiti 
di cui all’art. 9 , punti 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata alle condizioni pre-
scritte nella autorizzazione e nel D.M. 09/05/2003, n. 156 del Ministero 
attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A06176

        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo «GEOLAB 
S.r.l.», in Carini ad effettuare la valutazione di conformità 
alla direttiva 89/106/CEE per taluni prodotti da costru-
zione.    

     Con decreto del 19 giugno 2013, della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo Geolab., con sede in Via P. De Spuches, sn 
– 90044 Carini (PA) già Organismo notifi cato alla Commissione euro-
pea, è autorizzato ad estendere la valutazione di conformità alla direttiva 
89/106/CEE per altri prodotti da costruzione per le norme di seguito 
riportate: EN998-2, EN1090-1, EN12004. Le norme oggetto della ri-
chiesta non sono interessate dai requisiti di cui all’art. 9 , punti 3 e 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La 
valutazione è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e 
nel D.M. 09/05/2003, n. 156 del Ministero attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A06177

        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo «Certiquality 
S.r.l.», in Milano ad effettuare la valutazione di confor-
mità alla direttiva 89/106/CEE per taluni prodotti da co-
struzione.    

     Con decreto del 13 giugno 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo CERTIQULITY srl, con sede Via Gaetano 
Giardino 4, 20123 Milano già Organismo notifi cato alla Commissione 
europea, è autorizzato ad estendere la valutazione di conformità alla 
direttiva 89/106/CEE quale organismo di certifi cazione ed ispezione 
di prodotti da costruzione per la norma di seguito riportate: EN1090-
1:2009/AC:2010, EN14023:2010. Le norme oggetto della richiesta non 
sono interessate dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione 
è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e nel D.M. 
09/05/2003, n. 156 del Ministero attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A06178  
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      Comunicato relativo ai decreti di cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione del Ministero dell’eco-

nomia e delle fi nanze.     (Decreti pubblicati nel supplemento ordinario n. 51 alla     Gazzetta Uffi ciale     - serie generale - n. 146 del 

24 giugno 2013).    

     La fi rma apposta in calce ai decreti n. 1/2013, n. 4/2013, n. 5/2013, n. 6/2013, n. 7/2013, n. 8/2013, n. 9/2013, 

n. 10/2013, n. 11/2013, n. 16/2013, n. 26/2013 e n. 27/2013 riportata rispettivamente alle pagine 2, 7, 8, 9, 11, 12, 

14, 15, 17, 24, 37 e 39 del sopraindicato supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale  , è sostituita dalla seguente: 

«L’Ispettore Generale Capo:    DI NUZZO»    ; ed infi ne, in calce al decreto n. 19/2013, alla pagina 28, prima colonna, è da 

intendersi riportato il seguente:  

«

 « 

Allegato 

 

(importi in euro)

Prefinanziamento 
7,5%

Annualità         
2007-2012

Por Campania C(2011) 9903 del 21/12/2011 35.790.000,00    394.533.577,00     46.876.423,00       477.200.000,00        

Por Puglia C(2011) 9905 del 21/12/2011 38.376.000,00    434.169.532,00     39.134.468,00       511.680.000,00        

Por Sicilia C(2012) 8683 del 27/11/2012 62.977.175,00    312.520.920,00     6.225.224,00         381.723.319,00        

Pon Governance AS C(2012) 5696 del 09/08/2012 23.303.600,00    187.385.391,00     10.149.529,00       220.838.520,00        

Por Competenze 
per lo sviluppo

C(2007) 5483 del 07/11/2007 55.722.356,00    630.418.730,00     56.823.660,00       742.964.746,00        

216.169.131,00  1.959.028.150,00  159.209.304,00     2.334.406.585,00     Totale complessivo

Legge n. 183/1987

Programmi Decisioni
 Totale complessivo 

2007-2013 Assegnazione 2013
Assegnazioni già disposte

Cofinanziamento  nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 dei programmi FSE 
dell'obiettivo Convergenza 2007/2013 - annualità 2013

 ».   
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